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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 maggio 2026 , n.  124 .

      Regolamento generale delle lotterie a estrazione differita 
anche con partecipazione a distanza.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, 
recante «Riforma delle leggi sul lotto pubblico», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973; 

 Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, re-
cante «Disciplina delle attività di giuoco»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 no-
vembre 1948, n. 1677, recante «Approvazione del rego-
lamento delle lotterie nazionali “Solidarietà Nazionale”, 
“Lotteria di Merano” e “Italia”»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 apri-
le 1951, n. 581, recante «Norme regolamentari per l’ap-
plicazione e l’esecuzione del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, sulla disciplina delle attività di giuoco»; 

 Vista la legge 4 agosto 1955, n. 722, recante «Auto-
rizzazione ad effettuare annualmente quattro lotterie 
nazionali»; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la legge 26 marzo 1990, n. 62, recante «Norme in 
materia di lotterie, tombole e pesche. Disciplina degli ef-
fetti dei decreti-legge 15 maggio 1989, n. 175, e 13 luglio 
1989, n. 255»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto l’articolo 29  -ter  , comma 3, del decreto-legge del 
31 dicembre 1996, n. 669, recante «Disposizioni urgenti 
in materia tributaria, finanziaria e contabile a comple-
tamento della manovra di finanza pubblica per l’anno 
1997», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 1997, n. 30, che ha previsto l’attribuzione all’erario 
delle somme non riscosse da vincitori di lotterie nazionali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’articolo 12, commi 1 e 2, della legge 18 otto-
bre 2001, n. 383, recante «Primi interventi per il rilancio 
dell’economia», concernente il riordino delle funzioni 
statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, 
delle scommesse e dei concorsi a premi; 

 Visto il decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, re-
cante «Disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio 
per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di giochi e 
scommesse, nonché sui rimborsi IVA, sulla pubblicità ef-
fettuata con veicoli, sulle contabilità speciali, sui generi 

di monopolio, sul trasferimento di beni demaniali, sulla 
giustizia tributaria, sul funzionamento del servizio nazio-
nale della riscossione dei tributi e su contributi ad enti ed 
associazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2002, n. 16 e, in particolare, l’articolo 10 che 
prevede la necessità di fissare i prezzi di vendita dei bi-
glietti anche delle lotterie a estrazione differita; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 2002, n. 33, recante «Regolamento concer-
nente l’affidamento delle attribuzioni in materia di giochi 
e scommesse all’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, a norma dell’articolo 12, comma 1, della 
Legge n. 383 del 2001», nonché il decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, recante «Interventi urgenti in materia tri-
butaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa 
farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle 
aree svantaggiate», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, concernenti l’affidamento 
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato di 
tutte le funzioni statali in materia di organizzazione ed 
esercizio dei giochi, scommesse e concorsi pronostici; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)» e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 292, che affida all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato la definizione 
dei provvedimenti per la regolamentazione delle lotterie 
differite e istantanee con partecipazione a distanza; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose 
e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione» e, in par-
ticolare, l’articolo 49, recante limitazioni all’uso del con-
tante con finalità antiriciclaggio; 

 Visto l’articolo 21 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga 
di termini» convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, concernente il rilascio di conces-
sioni in materia di giochi, che al comma 6 prevede che 
«la gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estra-
zione differita restano in ogni caso riservati al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato»; 

 Visto l’articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, re-
cante «Disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
- Legge comunitaria 2008», concernente le misure per la 
disciplina del gioco raccolto a distanza; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recan-
te «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria e per lo sviluppo», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che, all’articolo 2, 
comma 3, ha, tra l’altro, disposto che l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti di-
rigenziali, emana tutte le disposizioni in materia di gio-
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chi pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, 
potendo, tra l’altro, introdurre nuovi giochi, indire nuove 
lotterie, anche a estrazione istantanea, adottare nuove mo-
dalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi numerici a 
totalizzatore nazionale; 

 Visto l’articolo 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95 recante «Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che ha previ-
sto, a decorrere dal 1° dicembre 2012, l’incorporazione 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato da 
parte dell’Agenzia delle dogane che, conseguentemente, 
ha assunto la denominazione di «Agenzia delle dogane 
e dei monopoli», subentrando in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi, poteri e competenze già in capo all’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recan-
te «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, ed in particolare l’articolo 7 che dispone 
misure di prevenzione per contrastare la ludopatia; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante 
«Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e del-
le imprese», convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96, ed in particolare l’articolo 9, che 
ha disposto il divieto di pubblicità per i giochi e le scom-
messe con vincita in denaro, con esclusione delle lotte-
rie nazionali a estrazione differita, delle manifestazioni 
di sorte locali e dei loghi sul gioco sicuro e responsabile 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al 
Governo per la riforma fiscale» e, in particolare, l’artico-
lo 15, concernente principi e criteri direttivi per il riordino 
delle disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 25 marzo 2024, n. 41, re-
cante «Disposizioni in materia di riordino del settore dei 
giochi, a partire da quelli a distanza, ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111» e, in particolare, 
l’articolo 6, comma 2, primo periodo, il quale ha stabilito 
che «la disciplina dei giochi di cui al comma 1 è introdot-
ta ovvero adeguata con appositi regolamenti»; 

 Ravvisata la necessità di definire con regolamento la 
disciplina generale delle lotterie a estrazione differita, 
anche con partecipazione a distanza, e di rinviare a de-
terminazioni direttoriali dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli la disciplina di dettaglio delle medesime entro i 
limiti previsti dal presente regolamento; 

 Acquisita la proposta dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 507/2026, 
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza di Sezione dell’11 marzo 2026; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della citata 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota del 26 marzo 
2026 prot. n. 14193; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente regolamento individua la disciplina ge-
nerale delle lotterie a estrazione differita, anche con par-
tecipazione a distanza, in virtù della riserva statale di cui 
al decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e al decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   affidatario: il soggetto cui l’Agenzia delle dogane 

e dei monopoli affida uno o più servizi per la gestione 
delle lotterie a estrazione differita; 

   b)   Agenzia: l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
in qualità di ente regolatore del gioco pubblico in Italia; 

   c)   biglietto cartaceo: il titolo di partecipazione a una 
lotteria a estrazione differita acquistato attraverso il cana-
le del gioco fisico; 

   d)   biglietto digitale: il titolo di partecipazione a una 
lotteria a estrazione differita acquistato attraverso il cana-
le del gioco a distanza; 

   e)   Commissione di vigilanza: la commissione, 
istituita annualmente con determinazione del direttore 
dell’Agenzia, per la vigilanza sulle attività preliminari e 
sulle operazioni di estrazione finale relative alle lotterie a 
estrazione differita; 

   f)   Commissioni di controllo: le commissioni istituite 
in forma permanente presso l’Agenzia per il controllo di 
tutte le restanti operazioni di estrazione degli altri premi 
previsti e della validazione dei biglietti vincenti importi 
superiori a 10.000 euro; 

   g)   identificativo: l’insieme di caratteri alfanumerici 
che compongono la serie - indicata con una o più lettere 
dell’alfabeto, da A a Z - e con sei cifre - ciascuna delle 
quali riporta un valore da 0 a 9 - del singolo biglietto fisi-
co e del singolo biglietto digitale; 

   h)   codice di validazione: codice associato al bigliet-
to, utile ad accertare se lo stesso risulti vincente o meno e 
l’eventuale relativo importo del premio; 

   i)   codice univoco: codice utile alla partecipazione a 
eventuali giochi collegati o complementari; 

   l)   punti di vendita fisico: i punti di vendita delle lot-
terie a estrazione differita, costituiti dai rivenditori generi 
di monopolio, dagli esercizi appartenenti alla rete distri-
butiva del concessionario delle lotterie a estrazione istan-
tanea, nonché da quelli individuati dall’affidatario; 
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   m)   raccolta: l’ammontare complessivo degli impor-
ti corrispondenti ai biglietti cartacei e digitali, venduti ai 
punti di vendita, al fine del successivo acquisto da parte 
dei giocatori, dalla data dell’indizione della lotteria alla 
data e ora di chiusura delle vendite.   

  Art. 3.
      Caratteristiche delle lotterie    

     1. Le lotterie a estrazione differita, di cui al presente 
regolamento, sono giochi autorizzati, caratterizzati dalla 
presenza di un numero di biglietti che possono essere sia 
cartacei sia digitali, contraddistinti da un identificativo, 
per i quali la vincita dipende dall’estrazione, successiva 
alla chiusura delle vendite, dei caratteri che compongono 
l’identificativo del biglietto.   

  Art. 4.
      Individuazione delle lotterie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento è prevista, con cadenza annuale, una 
lotteria nazionale a estrazione differita denominata «Lot-
teria Italia», con almeno un’estrazione finale, fissata al 
6 gennaio di ogni anno, da abbinare a una trasmissione 
televisiva in programma o in palinsesto su una primaria 
rete di rilevanza nazionale. 

 2. L’Agenzia individua annualmente l’emittente televi-
siva a seguito di manifestazione di interesse, da effettuar-
si con le modalità previste dal decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, tra le primarie reti a livello nazionale che 
offrano l’abbinamento a una trasmissione in palinsesto e 
un progetto di promozione televisiva, con la possibilità di 
impegnare fino a un decimo degli utili destinati all’erario 
della «Lotteria Italia» dell’anno precedente, per l’even-
tuale realizzazione di un gioco interattivo e, in ogni caso, 
per una promozione ulteriore della «Lotteria Italia». 

 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro il 15 dicembre dell’anno pre-
cedente, sentito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, possono essere individuate ulteriori lotterie 
a estrazione differita, sulla base di richiesta di abbinamen-
to, pervenuta all’Agenzia entro il 31 luglio di ogni anno, 
da enti o organizzazioni per manifestazioni di interesse 
nazionale ovvero da emittenti televisive per trasmissioni 
di rilievo nazionale. 

 4. Nel caso di abbinamento con manifestazioni o tra-
smissioni di cui al comma 3, gli enti, le organizzazioni o 
le emittenti proponenti ricevono un contributo di rimborso 
delle spese preventivamente autorizzate dall’Agenzia per 
la promozione della lotteria, ed effettivamente sostenute, 
nonché una compartecipazione agli utili dell’1 per cento. 

  5. Con determinazione del direttore dell’Agenzia, da 
pubblicarsi sul sito istituzionale della stessa, è prevista, 
nel rispetto dei criteri previsti dal presente regolamento, 
l’individuazione degli elementi della «Lotteria Italia» e 
delle altre lotterie a estrazione differita, eventualmente 
individuate ai sensi del comma 3, in relazione:  

   a)   all’identificativo, contenente la serie e il numero 
dei biglietti per ogni serie; 

   b)   al prezzo dei biglietti; 
   c)   al numero dei biglietti da porre in vendita; 
   d)   al layout dei biglietti; 
   e)   al numero e all’importo dei premi attribuibili pre-

cedentemente rispetto all’estrazione finale, nonché alle 
modalità di attribuzione dei medesimi, eventualmente an-
che attraverso una estrazione istantanea; 

   f)   all’importo del primo premio e di eventuali altri 
premi speciali; 

   g)   allo svolgimento della lotteria; 
   h)   al periodo di vendita dei biglietti; 
   i)   alla data finale di distribuzione diretta da parte 

dell’affidatario del servizio; 
   l)   alla data finale di vendita dei biglietti cartacei e 

digitali; 
   m)   alle modalità delle operazioni di estrazione, ivi 

compresi il luogo, la data e l’ora delle estrazioni finali, da 
effettuarsi in forma pubblica; 

   n)   alle modalità di riscossione dei premi; 
   o)   alle attività promozionali da svolgere; 
   p)   ad altri elementi di dettaglio sulla base di quanto 

previsto dal presente regolamento. 
 6. L’Agenzia, ai fini del sostegno alle iniziative per la 

promozione delle lotterie a estrazione differita, può, con 
la determinazione di cui al comma 5, definire ulterio-
ri modalità di gioco o di intrattenimento che prevedono 
la partecipazione interattiva dei giocatori, per consentire 
forme di attribuzione di premi, attraverso ulteriori estra-
zioni, anche in forma contestuale al gioco, con possibilità 
di fruizione degli ulteriori giochi o di comunicazione dei 
premi attraverso sia trasmissioni televisive sia canali di 
comunicazione social ovvero strumenti digitali.   

  Art. 5.
      Modalità di affidamento dei servizi    

      1. Al fine di promuovere il rilancio delle lotterie a 
estrazione differita, l’Agenzia può procedere all’affida-
mento dei servizi necessari alla gestione del gioco, con le 
modalità previste dal decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, e sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   specifica e comprovata esperienza dell’affidatario 
nel settore del gioco pubblico in Italia e durata dell’affi-
damento fino a tre anni; 

   b)   gestione unitaria dei seguenti servizi: produzione 
e distribuzione dei biglietti cartacei, generazione e messa 
a disposizione di biglietti digitali, gestione e assistenza 
per le operazioni di estrazione, pagamento dei premi, at-
tività pubblicitarie e promozionali in favore delle lotterie, 
servizi accessori; 

   c)   criterio di aggiudicazione costituito dall’offerta 
economicamente più vantaggiosa, da valutarsi sulla base 
dell’esperienza della gestione di giochi pubblici, delle 
modalità tecniche di realizzazione dei servizi necessari 
e del minor compenso richiesto riferito alla vendita dei 
biglietti, con la possibilità di prevedere un compenso 
crescente sul numero incrementale di biglietti venduti ri-
spetto all’edizione precedente della medesima lotteria nel 
medesimo arco temporale.   
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  Art. 6.
      Caratteristiche dei biglietti    

     1. I biglietti delle lotterie a estrazione differita, anche 
con partecipazione a distanza, sono contrassegnati cia-
scuno da un identificativo. 

 2. Agli identificativi dei biglietti possono essere abbi-
nati uno o più codici univoci per consentire la partecipa-
zione a giochi collegati o complementari. 

 3. I biglietti cartacei, venduti per il tramite dei punti di 
vendita fisici, sono composti almeno da due parti, separa-
bili da apposita fincatura, ciascuna riportante l’identifica-
tivo, e una di esse - la matrice - è conservata dal rivendi-
tore per la riscossione dell’eventuale premio previsto per 
quest’ultimo. 

 4. I biglietti cartacei possono prevedere la presenza di 
ulteriori tagliandi, sui quali è impresso il codice univoco 
di cui al comma 2, separati da apposita fincatura e non 
vendibili separatamente. 

 5. I biglietti digitali, acquistabili solo da titolari di conti 
di gioco e venduti per il tramite dei punti di vendita a 
distanza, autorizzati secondo la disciplina vigente, sono 
contrassegnati dall’identificativo attribuito e dai codici 
univoci e riportano i medesimi profili grafici di quelli 
cartacei. 

 6. Su ogni biglietto, conforme al layout grafico ap-
provato con la determinazione di cui all’articolo 4, com-
ma 5, sono riportati la denominazione e le caratteristiche 
della lotteria, il prezzo del biglietto, il richiamo al sito 
dell’Agenzia per la visione del regolamento di gioco, un 
estratto sintetico della meccanica di gioco, ove necessa-
rio, e delle modalità di riscossione delle vincite, le av-
vertenze previste dalla normativa vigente, nonché il logo 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli relativo al gio-
co legale e responsabile. 

 7. Il prezzo dei biglietti può essere stabilito da euro 
1,00 a euro 100,00 e può variare a seconda che il biglietto 
sia realizzato e venduto con o senza tagliandi che consen-
tano la partecipazione a giochi collegati o complementari.   

  Art. 7.
      Partecipazione al gioco    

     1. La partecipazione al gioco avviene attraverso l’ac-
quisto dei biglietti fisici e dei biglietti digitali. 

 2. L’acquisto del biglietto digitale, con addebito del 
prezzo sul conto di gioco del giocatore, si considera av-
venuto al momento della registrazione della transazione 
sul sistema utilizzato dal soggetto affidatario, che restitu-
isce l’informazione del layout del biglietto comprensivo 
dell’identificativo e degli ulteriori eventuali codici univo-
ci. Sulla vetrina di gioco del punto di vendita a distanza 
sono riportati la denominazione e le caratteristiche della 
lotteria, una sintesi delle modalità di riscossione delle 
vincite, nonché il logo dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli relativo al gioco legale e responsabile. 

 3. Ciascun biglietto e i tagliandi a esso abbinati sono 
dotati di codici di validazione per accertare se i titoli pre-
sentati all’incasso risultano o meno vincenti nonché l’im-
porto dell’eventuale premio spettante; in caso di presenza 

di giochi collegati o complementari, i tagliandi sono dota-
ti di un codice univoco di partecipazione, adeguatamente 
celato sui biglietti fisici.   

  Art. 8.
      Modalità di distribuzione e di acquisto dei biglietti    

     1. La distribuzione dei biglietti cartacei ai punti di 
vendita fisici, compiuta dall’affidatario del servizio indi-
viduato ai sensi dell’articolo 5, cessa almeno tre giorni 
prima della data fissata per l’estrazione finale. 

 2. Al fine di garantire il corretto approvvigionamento 
dei biglietti cartacei ai punti vendita fisici, fino alla data 
di estrazione finale l’affidatario può avvalersi di distribu-
tori locali anche successivamente alla data finale di distri-
buzione diretta. 

 3. La vendita al pubblico dei biglietti cartacei e dei bi-
glietti digitali cessa alla data e ora previste dal provvedi-
mento di indizione della lotteria, fissate precedentemente 
rispetto alla data e ora previste per l’estrazione finale. 

 4. Ai fini della partecipazione alle estrazioni, sono con-
siderati venduti tutti i biglietti per i quali è stato corrispo-
sto il prezzo previsto. 

 5. I biglietti cartacei che, per essere stati oggetto di fur-
to, rapina o incendio o avaria, non risultano consegna-
ti ai punti vendita fisici, sono annullati e da considerare 
invenduti. Gli identificativi di tali biglietti sono indica-
ti in apposito provvedimento dell’Agenzia, a seguito di 
comunicazione dell’affidatario del servizio, da pubbli-
care sul sito internet istituzionale della medesima prima 
dell’estrazione finale. 

 6. Sul prezzo di ogni biglietto venduto, il punto di ven-
dita è autorizzato a trattenere, a titolo di compenso, una 
percentuale pari al 10 per cento del prezzo stesso. 

 7. Ai punti di vendita fisici che ordinano biglietti carta-
cei nel periodo compreso tra la data finale di distribuzione 
della vendita diretta da parte dell’affidatario del servizio e 
la data finale di vendita, come definiti nella determinazio-
ne di cui all’articolo 4, comma 5, può essere riconosciuta 
un’ulteriore percentuale, nella misura massima del 5 per 
cento del prezzo stesso, secondo le condizioni e le modali-
tà indicate con determinazione del direttore dell’Agenzia.   

  Art. 9.
      Determinazione della massa premi    

     1. L’importo dei singoli premi può essere fissato da 
euro 1,00 a euro 20.000.000,00. 

 2. All’inizio delle operazioni relative alle estrazioni fi-
nali, sulla base dei dati forniti dall’affidatario del servizio 
in ordine al totale dei biglietti venduti, la Commissione di 
vigilanza determina la massa premi nonché il numero e 
l’ammontare dei singoli premi. 

  3. Al fine di individuare la massa premi e le altre de-
stinazioni delle somme introitate, dall’importo totale, ri-
cavato dalla vendita dei biglietti di ciascuna lotteria, si 
deducono:  

   a)   l’importo dell’aggio dei rivenditori, fissato al 10 
per cento del costo di ciascun biglietto o, secondo quanto 
previsto all’articolo 8, comma 7, fino al 15 per cento; 
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   b)   l’importo spettante al soggetto affidatario del ser-
vizio all’esito della procedura prevista dall’articolo 5; 

   c)   l’importo spettante a enti, organizzazioni o emit-
tenti televisive a titolo di contributo per rimborso spese, 
nei limiti di quanto previsto dall’articolo 4, commi 2 e 4; 

   d)   le spese eventualmente sostenute direttamente 
dall’Agenzia, anche per attività di promozione della lot-
teria, nei limiti di quanto previsto dall’articolo 4; 

   e)   i premi attribuiti precedentemente rispetto 
all’estrazione finale, pagabili ai vincitori direttamente da 
parte dell’affidatario del servizio. 

  4. Il saldo, così determinato, costituisce per il 50 per 
cento la massa premi, che, al fine di determinare il nu-
mero e l’ammontare dei premi da attribuire, può essere 
integrata sulla base di quanto previsto dal comma 5. Il 
restante 50 per cento è devoluto:  

   a)   nella misura dell’1 per cento agli enti, alle or-
ganizzazioni o emittenti proponenti le lotterie, laddo-
ve eventualmente individuate con il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 4, 
comma 3; 

   b)   nella misura della somma residua, all’erario, a ti-
tolo di utile. 

 5. La Commissione di vigilanza, in base alle disponi-
bilità delle risorse iscritte sul pertinente capitolo di spesa 
3922 dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, può deliberare un’integra-
zione della massa premi, come sopra costituita, per una 
congrua determinazione dei premi da attribuire, non su-
periore in ogni caso alla metà degli utili da distribuire in 
base al calcolo di cui al comma 4, lettera   b)  .   

  Art. 10.

      Meccanismi di estrazione    

     1. Le estrazioni dei premi avvengono tramite genera-
tori di numeri casuali o attraverso urne elettroniche, in 
grado di garantire i requisiti di casualità, impredicibilità 
e equiprobabilità. 

 2. Le urne elettroniche e i sistemi di generazione ca-
suale utilizzati sono dotati di idonea certificazione che ne 
attesti la rispondenza ai requisiti di cui al comma 1. 

 3. In casi di mancato o inidoneo funzionamento dei 
dispositivi di cui al comma 2, è possibile far ricorso a 
urne manuali, assicurando accorgimenti che escludano 
la possibilità di visualizzazione o di identificazione del 
contenuto delle sfere o di altri dispositivi inseriti nelle 
medesime.   

  Art. 11.

      Operazioni di estrazione    

      1. Le estrazioni mediante urne elettroniche o manuali si 
svolgono con le seguenti modalità:  

   a)   all’interno delle urne sono inserite sfere o diffe-
renti dispositivi utilizzati, idonei alla lettura elettronica o 
manuale delle lettere da A a Z e dei numeri da 0 a 9, che 
li contraddistinguono; 

   b)   nel caso di urne elettroniche, le sfere o i differenti 
dispositivi utilizzati sono dotati di dispositivi elettronici o 
digitali in grado di consentire la lettura della lettera o del 
numero di volta in volta estratto; 

   c)   nel caso di estrazioni manuali, le sfere o i differen-
ti dispositivi utilizzati sono di tipo metallico o plastico, 
identici e chiusi con coperchio a scatto o avvitabile, e le 
lettere e i numeri sono riportati al loro interno senza risul-
tare in alcun modo visibili; 

   d)   la prima urna, nella quale sono inserite un numero 
di sfere o di differenti dispositivi utilizzati corrispondente 
alle serie di biglietti effettivamente venduti, è posizionata 
a sinistra delle altre; 

   e)   sono utilizzate a seguire altre urne, poste in linea 
con la prima, in numero corrispondente al numero di cifre 
riportato sui biglietti; 

   f)   le operazioni di estrazione avvengono simultanea-
mente in tutte le urne interessate; 

   g)   prima dell’estrazione di ogni identificativo vin-
cente, le sfere o i differenti dispositivi utilizzati sono sot-
toposti a movimentazione all’interno delle urne, al fine di 
rendere assolutamente casuale l’estrazione; 

   h)   i numeri estratti dalle urne a partire da quella più a 
sinistra, e procedendo verso destra, rappresentano rispetti-
vamente le centinaia di migliaia, le decine di migliaia, le mi-
gliaia, le centinaia, le decine e le unità del numero estratto; 

   i)   qualora i numeri estratti da ciascuna urna siano 
tutti zero, si intende estratto il numero corrispondente al 
numero dell’ultimo biglietto della serie; 

   l)   le estrazioni sono svolte con ripetizione e, pertan-
to, ognuna di esse è svolta con tutte le sfere presenti; 

   m)   qualora sia estratta la serie e il numero di un bi-
glietto invenduto o la estrazione si riferisca a un identifi-
cativo già sorteggiato, l’estrazione stessa è nulla e l’ope-
razione viene ripetuta. 

 2. L’identificativo dei biglietti vincenti durante l’estra-
zione finale è riportato su un bollettino ufficiale, pubbli-
cato sul sito internet istituzionale dell’Agenzia.   

  Art. 12.
      Modalità e termini di riscossione    

     1. La riscossione dei premi dei biglietti cartacei vin-
centi avviene dietro presentazione dei medesimi, o della 
parte di essi, o dei tagliandi che contengono il codice og-
getto delle estrazioni precedenti quelle finali, al soggetto 
affidatario del servizio, ovvero ai soggetti indicati dall’af-
fidatario, secondo le modalità indicate nella determina-
zione direttoriale di indizione della lotteria. 

 2. I biglietti cartacei vincenti o la parte di essi che con-
tiene il codice oggetto delle estrazioni precedenti quella 
finale devono essere integri e in originale, escluso qual-
siasi equipollente, e devono essere presentati o fatti per-
venire, a rischio del possessore, unitamente a un docu-
mento di riconoscimento e alla scelta dello strumento di 
pagamento, purché tracciabile. 

 3. La riscossione dei premi dei biglietti digitali vincen-
ti avviene dietro presentazione, da parte del titolare del 
conto di gioco dal quale è stato effettuato l’acquisto, al 
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soggetto affidatario del servizio, ovvero ai soggetti indi-
cati dall’affidatario, secondo le modalità indicate nella 
determinazione direttoriale di indizione della lotteria, del 
promemoria di gioco unitamente a un documento di rico-
noscimento e alla scelta dello strumento di pagamento, 
purché tracciabile. 

 4. I premi attribuiti ai venditori dei biglietti vincenti 
sono pagati dietro presentazione della parte integra e in 
originale del biglietto o del promemoria di gioco del ri-
venditore, se trattasi di biglietto digitale, al soggetto affi-
datario del servizio, ovvero ai soggetti indicati dall’affi-
datario, unitamente a un documento di riconoscimento e 
alla scelta dello strumento di pagamento, purché traccia-
bile, secondo le modalità indicate nella determinazione 
direttoriale di indizione della lotteria. 

 5. La determinazione direttoriale di indizione della lot-
teria può prevedere, entro i limiti previsti dalla normativa 
vigente per il pagamento in contanti, la possibilità di ri-
scossione per premi di estrazioni precedenti quelle finali 
direttamente presso i punti vendita, se acquisiti tramite 
biglietti cartacei, oppure attraverso accredito sui conti di 
gioco, se acquisiti tramite biglietti digitali. 

 6. La richiesta di riscossione dei premi deve pervenire 
all’affidatario del servizio, a pena di decadenza dal dirit-
to al pagamento del premio, da parte del possessore dei 
biglietti vincenti cartacei e del titolare del conto di gioco, 
dal quale è stato effettuato l’acquisto dei biglietti digitali 
vincenti, attraverso la presentazione dei titoli necessari, 
entro il centottantesimo giorno successivo a quello della 
pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’Agenzia 
del bollettino ufficiale delle estrazioni finali. 

 7. Il pagamento dei premi dei biglietti vincenti è sospe-
so in tutto o in parte soltanto in seguito a provvedimento 
dell’Autorità giudiziaria e nei limiti in cui è previsto dal 
medesimo. 

 8. L’importo dei premi non riscossi nel termine di cui al 
comma 6 è versato all’erario.   

  Art. 13.

      Norme contabili e rendicontazione della gestione    

     1. La gestione dei flussi finanziari delle lotterie a estra-
zione differita avviene sulla contabilità speciale, deno-
minata «Contabilità per le lotterie a estrazione differita», 
aperta presso la tesoreria della Banca d’Italia e intestata 
all’Agenzia. 

 2. Il soggetto affidatario del servizio, individuato ai 
sensi dell’articolo 5, è autorizzato a pagare i premi delle 
estrazioni precedenti quella finale e dei giochi eventual-
mente previsti, utilizzando le somme introitate dalla ven-
dita dei biglietti. 

 3. Il ricavato della vendita dei biglietti delle lotterie a 
estrazione differita, al netto dell’aggio trattenuto dai ri-
venditori e dell’importo necessario al pagamento dei pre-
mi delle estrazioni precedenti quella finale, è versato sulla 
contabilità speciale di cui al comma 1 dall’affidatario del 
servizio entro il decimo giorno successivo alle operazioni 
di estrazione finale. 

  4. La somma versata, ai sensi del comma 3, sulla ci-
tata contabilità, debitamente quietanzata, è destinata 
dall’Agenzia:  

   a)   al pagamento dei premi attribuiti con l’estrazione 
finale di cui all’articolo 9, comma 3, lettera   a)  ; 

   b)   al pagamento delle spese di cui all’articolo 9, 
comma 3, lettere   b)  ,   c)   e   d)  ; 

   c)   al versamento dell’1 per cento, a titolo di com-
partecipazione agli utili, agli enti, alle organizzazioni o 
emittenti proponenti le lotterie laddove eventualmente 
individuate con il decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze di cui all’articolo 4, comma 3; 

   d)   al versamento al competente capitolo di entrata 
del bilancio dello Stato dell’utile della lotteria. 

 5. Eventuali sopravvenienze attive derivanti dalla ge-
stione della lotteria, affluite alla contabilità speciale per 
le lotterie a estrazione differita, sono versate all’erario. 

 6. La rendicontazione amministrativa delle spese, ai 
sensi dell’articolo 4, commi 2 e 4, è resa dal soggetto che 
le ha sostenute. 

 7. La rendicontazione giudiziale, ai sensi della norma-
tiva vigente in tema di conti giudiziali, e quella necessaria 
al controllo amministrativo delle attività compiute ai sen-
si dell’articolo 5 sono rese dall’affidatario del servizio. 

 8. L’Agenzia è autorizzata a richiedere l’istituzione 
di un nuovo capitolo di spesa nel bilancio dello Stato 
sul quale stanziare le somme, da versare sulla contabi-
lità speciale di cui al comma 1, necessarie alla lordiz-
zazione dell’entrata per le spese previste al comma 4, 
lettere   b)   e   c)  .   

  Art. 14.

      Custodia dei biglietti    

     1. I biglietti vincenti sono conservati dal soggetto affi-
datario per dieci anni. 

 2. L’Agenzia può, con proprie determinazioni, definire 
regole di conservazione, in attuazione del principio di di-
gitalizzazione dei documenti amministrativi.   

  Art. 15.

      Digitalizzazione    

      1. Con specifici provvedimenti, l’Agenzia, nel rispetto 
della normativa sulla protezione dei dati personali, può 
prevedere modalità di digitalizzazione, valevoli per le lot-
terie a estrazione differita, ispirate a criteri volti, preva-
lentemente, al perseguimento dei seguenti obiettivi:  

   a)   fruibilità dell’offerta di gioco legale, in linea con 
l’evoluzione tecnologica, anche attraverso esperienze di 
intrattenimento che consentano modalità di gioco mag-
giormente responsabile; 

   b)   accessibilità al gioco; 
   c)   sicurezza dei sistemi di gioco; 
   d)   contrasto a forme di gioco illegale.   
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  Art. 16.

      Commissione di vigilanza e controllo    

     1. La Commissione di vigilanza è composta da cinque 
membri; il presidente è scelto tra i magistrati, ordinari, 
amministrativi e contabili in quiescenza o tra i dirigenti 
generali dell’Agenzia e gli altri quattro membri indivi-
duati tra i dirigenti dell’Agenzia; la partecipazione alla 
commissione è a titolo gratuito e non è previsto alcun 
rimborso spese. 

 2. Le Commissioni di controllo sono composte da un 
dirigente dell’Agenzia con funzioni di presidente e da due 
dipendenti della stessa.   

  Art. 17.

      Pubblicità    

     1. Le determinazioni adottate dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, ai sensi del presente regolamento, 
sono pubblicate sul sito internet istituzionale dell’Agen-
zia e hanno efficacia a partire dal quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione. 

 2. I provvedimenti di cui all’articolo 4, comma 5, sono 
pubblicati sul sito istituzionale dell’Agenzia e, al fine di 
consentire l’immediata vendita dei biglietti, hanno effica-
cia a partire dal giorno della pubblicazione.   

  Art. 18.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 19.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore decorsi quindici 
giorni dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 20 maggio 2026 

 Il Ministro: GIORGETTI 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 805  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il Regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, recante: «Ri-
forma delle leggi sul lotto pubblico», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 30 dicembre 1938, n. 298, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 1939, n. 973, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 1939; 

 — Il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, recante: «Disciplina 
delle attività di giuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 
22 maggio 1948; 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, 
n. 1677, recante: «Approvazione del regolamento delle lotterie naziona-
li “Solidarietà Nazionale”, “Lotteria di Merano” e “Italia”», è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1949; 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, 
recante: «Norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione del de-
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disciplina delle attività di 
giuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 31 luglio 1951; 

 — La legge 4 agosto 1955, n. 722, recante: «Autorizzazione ad 
effettuare annualmente quattro lotterie nazionali», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 191 del 20 agosto 1955; 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    214 del 12 settembre 1998:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regola-
menti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottor-
dinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I rego-
lamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme 
contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono 
essere comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della 
loro emanazione. 
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 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — La legge 26 marzo 1990, n. 62, recante: «Norme in materia 
di lotterie, tombole e pesche. Disciplina degli effetti dei decreti-legge 
15 maggio 1989, n. 175, e 13 luglio 1989, n. 255», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 28 marzo 1990; 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 recante: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10 del 14 gen-
naio 1994:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti)    . — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ) 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

 e) 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 
di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il 
controllo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle 
amministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui 
fondi di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la re-
golarità delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni 
a ciascuna amministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri 
controlli, la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli 
obiettivi stabiliti dalla legge, valutando comparativamente costi, modi 
e tempi dello svolgimento dell’azione amministrativa. La Corte defi-
nisce annualmente i programmi e i criteri di riferimento del controllo 
sulla base delle priorità previamente deliberate dalle competenti Com-
missioni parlamentari a norma dei rispettivi regolamenti, anche tenen-
do conto, ai fini di referto per il coordinamento del sistema di finanza 
pubblica, delle relazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, 
che esercitano funzioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, 
enti pubblici, autorità amministrative indipendenti o società a preva-
lente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, 
la Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed 
agli organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettua-
re e disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 
dell’articolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può ri-
chiedere alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di 
atti ritenuti non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli 
atti adottati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rile-
vi illegittimità, ne dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta 
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salva, in quanto compatibile con le disposizioni della presente leg-
ge, la disciplina in materia di controlli successivi previsti dal decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e dal 
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 
della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applica-
no, in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le 
norme procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati agli uffici di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipo-
logia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di 
quindici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 
sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i competenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 29  -ter   del decreto-legge del 31 dicem-
bre 1996, n. 669, recante: «Disposizioni urgenti in materia tributaria, 
finanziaria e contabile a completamento della manovra di finanza pub-
blica per l’anno 1997», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 
31 dicembre 1996, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1997, n. 30, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 50 del 1° marzo 1997:  

 «Art. 29  -ter      (Disposizioni in materia di lotterie)   . — 1. In caso 
di irregolarità procedimentali nelle lotterie nazionali e in quella inter-
nazionale, che abbiano provocato un danno ai possessori dei biglietti, 
il Ministero delle finanze è autorizzato a definire il rapporto anche a 
titolo transattivo, sentita una commissione nominata annualmente dal 
Ministro delle finanze, costituita da tre magistrati, e nel rispetto delle 
norme di contabilità generale dello Stato. 

 2. Le maggiori somme eventualmente dovute, anche per le situa-
zioni ancora in corso di definizione, fanno carico al fondo di riserva del-
le lotterie nazionali di cui all’articolo 23 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948, n. 1677, e 
successive modificazioni. 

 3. Le somme non riscosse dai vincitori di lotterie nazionali sono 
attribuite all’erario.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, recante: «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999. 

 — Si riporta il testo dell’art. 12 della legge n. 18 ottobre 2001, 
n. 383, recante: «Primi interventi per il rilancio dell’economia», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 248 del 24 ottobre 2001:  

 «Art. 12    (Gestione unitaria delle funzioni statali in materia di 
giochi, formazione del personale e trasferimento ai comuni di beni im-
mobili).     — 1. Al fine di ottimizzare il gettito erariale derivante dal setto-

re, le funzioni statali in materia di organizzazione e gestione dei giochi, 
delle scommesse e dei concorsi a premi e le relative risorse sono riordi-
nate con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, da emanare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sulla base dei seguenti criteri direttivi:  

   a)   eliminazione di duplicazioni e sovrapposizione di compe-
tenze, con attribuzione delle predette funzioni ad una struttura unitaria; 

   b)   individuazione della predetta struttura in un organismo esi-
stente, ovvero da istituire ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 

 2. I giochi, le scommesse ed i concorsi a premi di cui al com-
ma 1 sono disciplinati tenendo anche conto dell’esigenza di razionaliz-
zare i sistemi informatici esistenti, con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 1, secondo, terzo e quarto periodo, della legge 
13 maggio 1999, n. 133. La posta unitaria di partecipazione a scommes-
se, giochi e concorsi pronostici è determinata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le modalità tecniche dei giochi, delle 
scommesse e dei concorsi a premi sono comunque stabilite con decreto 
dirigenziale. Sino alla data di entrata in vigore dei decreti emanati ai 
sensi del presente comma continuano ad applicarsi le disposizioni di 
legge e regolamentari vigenti. 

 Il personale addetto alla gestione dell’imposta sulle successioni e 
donazioni, soppressa ai sensi del capo VI della presente legge, è priorita-
riamente addetto alla realizzazione del piano straordinario di accertamen-
to di cui all’articolo 1, comma 7, previa adeguata ed idonea formazione 
e riqualificazione a cura della Scuola superiore dell’economia e delle 
finanze, senza oneri finanziari per l’Agenzia delle entrate. La Scuola su-
periore dell’economia e delle finanze può stipulare apposite convenzioni 
con università degli studi, nonché avvalersi, previa autorizzazione, per 
un periodo non superiore a due anni suscettibile di rinnovo, di personale 
docente universitario, anche in posizione di aspettativa o fuori ruolo. 

 4. Con le modalità previste dal comma 4 dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dai commi 2 e 3 dell’artico-
lo 67 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dai regolamenti di 
amministrazione delle agenzie fiscali, nei confronti dei dirigenti e degli 
altri soggetti appartenenti alle strutture interessate dal riordino previsto 
dal presente articolo può essere disposto unilateralmente il passaggio ad 
altro incarico, fermo restando, fino alla scadenza del contratto, il tratta-
mento economico previsto. 

 5. L’articolo 2  -quinquies   del decreto-legge 27 dicembre 2000, 
n. 392, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, 
n. 26, si interpreta nel senso che le relative disposizioni si applicano a 
tutti i beni immobili compresi nelle saline già in uso dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato e dell’Ente tabacchi italiani, non 
destinati, alla data di entrata in vigore della citata legge n. 26 del 2001, 
a riserva naturale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto-legge 28 dicembre 
2001, n. 452, recante: «Disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio 
per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di giochi e scommesse, 
nonché sui rimborsi IVA, sulla pubblicità effettuata con veicoli, sulle 
contabilità speciali, sui generi di monopolio, sul trasferimento di beni 
demaniali, sulla giustizia tributaria, sul funzionamento del servizio na-
zionale della riscossione dei tributi e su contributi ad enti ed associazio-
ni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 29 dicembre 2001, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 49 del 27 febbraio 2002:  

 «Art. 10    (Lotterie nazionali ad estrazione differita ed istanta-
nea)   . — 1. Il prezzo di vendita dei biglietti delle lotterie nazionali ad 
estrazione differita e delle lotterie ad estrazione istantanea, indette dal 
1° gennaio 2002, è fissato, rispettivamente, in 3,00 euro ed 1,50 euro.». 

 — Il decreto del Presidente delle Repubblica 24 gennaio 2002, 
n. 33, recante: «Regolamento concernente l’affidamento delle attribuzio-
ni in materia di giochi e scommesse all’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato, a norma dell’articolo 12, comma 1, della legge n. 383 
del 2001», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 63 del 15 marzo 2002. 

 — Il decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, recante: «Interventi ur-
genti in materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa 
farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svantag-
giate», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 158 dell’8 luglio 2002, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 187 del 10 agosto 2002, S.O., n. 168. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15810-7-2026

 — Si riporta il comma 292 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)» pubblicata in 
  Gazzetta Ufficiale    n. 306 del 31 dicembre 2004, S.O. n. 192:  

 «292. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato regola le lotterie, differite 
ed istantanee, con partecipazione a distanza definendo la ripartizione 
percentuale della posta di gioco relativamente all’erario, ai giocatori ed 
ai soggetti terzi, nonché i criteri e le modalità di gestione delle lotterie 
telefoniche e telematiche.». 

 — Si riporta l’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, recante: «Attuazione della direttiva 2005/60/CE con-
cernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di ese-
cuzione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 290 del 14 dicembre 
2007, S.O. n. 268:  

 «Art. 49    (Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al porta-
tore)   . — 1. È vietato il trasferimento di denaro contante e di titoli al 
portatore in euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra sog-
getti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, quando il valore 
oggetto di trasferimento, è complessivamente pari o superiore a 3.000 
euro. Il trasferimento superiore al predetto limite, quale che ne sia la 
causa o il titolo, è vietato anche quando è effettuato con più pagamen-
ti, inferiori alla soglia, che appaiono artificiosamente frazionati e può 
essere eseguito esclusivamente per il tramite di banche, Poste italiane 
S.p.a., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento, questi ultimi 
quando prestano servizi di pagamento diversi da quelli di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)  , numero 6), del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11. Il trasferimento effettuato per il tramite degli intermediari 
bancari e finanziari avviene mediante disposizione accettata per iscrit-
to dagli stessi, previa consegna ai medesimi intermediari della somma 
in contanti. A decorrere dal terzo giorno lavorativo successivo a quello 
dell’accettazione, il beneficiario ha diritto di ottenere il pagamento nella 
provincia del proprio domicilio. La comunicazione da parte del debitore 
al creditore della predetta accettazione produce gli effetti di cui all’arti-
colo 1277, primo comma, del codice civile e, nei casi di mora del credi-
tore, gli effetti di cui all’articolo 1210 del medesimo codice. 

 2. Per il servizio di rimessa di denaro di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera h  -septies  .1), numero 6), del testo unico delle leggi in mate-
ria bancaria e credilizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, la soglia è di 1.000 euro. 

 3. Per la negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, 
svolta dai soggetti iscritti nella sezione prevista dall’articolo 17  -bis   del 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, la soglia è di 3.000 euro. 

 3  -bis  . A decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, 
il divieto di cui al comma 1 e la soglia di cui al comma 3 sono riferiti alla 
cifra di 2.000 euro. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il predetto divieto 
di cui al comma 1 è riferito alla cifra di 5.000 euro. 

 4. I moduli di assegni bancari e postali sono rilasciati dalle ban-
che e da Poste Italiane S.p.A. muniti della clausola di non trasferibilità. 
Il cliente può richiedere, per iscritto, il rilascio di moduli di assegni 
bancari e postali in forma libera. 

 5. Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o supe-
riori a 1.000 euro devono recare l’indicazione del nome o della ragione 
sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. 

 6. Gli assegni bancari e postali emessi all’ordine del traente 
possono essere girati unicamente per l’incasso a una banca o a Poste 
Italiane S.p.A. 

 7. Gli assegni circolari, vaglia postali e cambiari sono emessi 
con l’indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la 
clausola di non trasferibilità. 

 8. Il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari, di im-
porto inferiore a 1.000 euro può essere richiesto, per iscritto, dal cliente 
senza la clausola di non trasferibilità. 

 9. Il richiedente di assegno circolare, vaglia cambiario o mezzo 
equivalente, intestato a terzi ed emesso con la clausola di non trasferi-
bilità, può chiedere il ritiro della provvista previa restituzione del titolo 
all’emittente. 

 10. Per ciascun modulo di assegno bancario o postale richiesto 
in forma libera ovvero per ciascun assegno circolare o vaglia postale o 
cambiario rilasciato in forma libera è dovuta dal richiedente, a titolo di 
imposta di bollo, la somma di 1,50 euro. 

 11. I soggetti autorizzati a utilizzare le comunicazioni di cui 
all’articolo 7, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni, possono chiede-
re alla banca o a Poste Italiane S.p.A. i dati identificativi e il codice fi-
scale dei soggetti ai quali siano stati rilasciati moduli di assegni bancari 
o postali in forma libera ovvero che abbiano richiesto assegni circolari o 
vaglia postali o cambiari in forma libera nonché di coloro che li abbiano 
presentati all’incasso. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono individuate le modalità tecniche di trasmissione dei 
dati di cui al presente comma. La documentazione inerente i dati mede-
simi, costituisce prova documentale ai sensi dell’articolo 234 del codice 
di procedura penale. 

 12. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione 
è ammessa esclusivamente l’emissione di libretti di deposito, bancari 
o postali, nominativi ed è vietato il trasferimento di libretti di deposito 
bancari o postali al portatore che, ove esistenti, sono estinti dal portatore 
entro il 31 dicembre 2018. 

 13. Le disposizioni di cui al presente articolo, concernenti la cir-
colazione del contante e le modalità di circolazione degli assegni e dei 
vaglia non si applicano ai trasferimenti in cui siano parte banche o Poste 
Italiane S.p.A., istituti di moneta elettronica e istituti di pagamento, non-
ché ai trasferimenti tra gli stessi effettuati in proprio o per il tramite di 
vettori specializzati di cui all’articolo 3, comma 5, lettera   e)  . 

 14. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai trasfe-
rimenti di certificati rappresentativi di quote in cui siano parte banche, 
Poste Italiane S.p.A., SIM, SGR, SICAV, SICAF e imprese di assicura-
zione che operano in Italia nei rami di cui all’articolo 2, comma 1, CAP. 

 15. Restano ferme le disposizioni relative ai pagamenti effettuati 
allo Stato o agli altri enti pubblici e alle erogazioni da questi comunque 
disposte verso altri soggetti. È altresì fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 494 del codice di procedura civile.». 

 — Si riporta l’articolo 21, comma 6, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, recante «Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termi-
ni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° luglio 2009, n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    del 4 agosto 2009, n. 179, S.O., n. 140:  

 «Art. 21    (Rilascio di concessioni in materia di giochi). 
—      Omissis  . 

 6. La gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estrazio-
ne differita restano in ogni caso riservati al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che 
vi provvede direttamente ovvero mediante una società a totale parteci-
pazione pubblica. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 24 della legge 7 luglio 2009, n. 88, recante: 

«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008», pubbli-
cata in   Gazzetta Ufficiale    n. 161 del 14 luglio 2009, S.O. n. 110:  

 «Art. 24    (Adeguamento comunitario di disposizioni tributarie)   . 
—   Omissis  . 

  11. Al fine di contrastare in Italia la diffusione del gioco ir-
regolare ed illegale, nonché di perseguire la tutela dei consumatori e 
dell’ordine pubblico, la tutela dei minori e la lotta al gioco minorile 
ed alle infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore dei giochi, 
tenuto conto del monopolio statale in materia di giochi di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e nel rispetto 
degli articoli 43 e 49 del Trattato CE, oltre che delle disposizioni del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, nonché dei princìpi di non discriminazione, 
necessità, proporzionalità e trasparenza, i commi da 12 a 26 del pre-
sente articolo recano disposizioni in materia di esercizio e di raccolta a 
distanza dei seguenti giochi:  

   a)   scommesse, a quota fissa e a totalizzatore, su eventi, anche 
simulati, sportivi, inclusi quelli relativi alle corse dei cavalli, nonché su 
altri eventi; 

   b)   concorsi a pronostici sportivi e ippici; 
   c)   giochi di ippica nazionale; 
   d)   giochi di abilità; 
   e)   scommesse a quota fissa con interazione diretta tra i 

giocatori; 
   f)   bingo; 
   g)   giochi numerici a totalizzatore nazionale; 
   h)   lotterie ad estrazione istantanea e differita. 
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 12. La disciplina dei giochi di cui al comma 11 è introdotta ov-
vero adeguata con regolamenti emanati ai sensi degli articoli 16 della 
legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, e 12 della 
legge 18 ottobre 2001, n. 383, e successive modificazioni. Nel rispet-
to della predetta disciplina, con provvedimenti del direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato si provvede alla 
istituzione di singoli giochi, alla definizione delle condizioni generali di 
gioco e delle relative regole tecniche, anche d’infrastruttura, della posta 
unitaria di partecipazione al gioco, anche sotto forma di prezzo di acqui-
sto del titolo di legittimazione alla partecipazione al gioco, nonché della 
relativa variazione in funzione dell’andamento del gioco, considerato 
singolarmente ovvero in rapporto ad altri, alla individuazione della mi-
sura di aggi, diritti o proventi da corrispondere in caso di organizzazione 
indiretta del gioco, alla variazione della misura del prelievo, anche per 
imposte, nell’ambito della misura massima prevista per ciascun gioco 
ed in funzione del predetto andamento. 

 13. L’esercizio e la raccolta a distanza di uno o più dei giochi di 
cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  , ferma la facoltà dell’Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato di stabilire, ai sensi del comma 26, 
in funzione delle effettive esigenze di mercato, in un numero massimo 
di duecento, le concessioni di cui alla lettera   a)    del presente comma da 
attribuire in fase di prima applicazione, è consentito:  

   a)   ai soggetti in possesso dei requisiti e che assumono gli ob-
blighi di cui al comma 15, ai quali l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato attribuisce concessione per la durata di nove anni; 

   b)   ai soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono già titolari di concessione per l’esercizio e la raccolta di uno 
o più dei giochi di cui al comma 11 attraverso rete fisica, rete di raccolta 
a distanza, ovvero entrambe. 

 14. L’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al com-
ma 11, lettere   g)   e   h)  , sono effettuati fino alla data di scadenza delle 
relative concessioni dai soggetti che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono titolari unici di concessione per la gestione e lo 
sviluppo dei medesimi giochi. Su autorizzazione dell’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, la raccolta a distanza dei giochi di 
cui al comma 11, lettere   g)   e   h)  , è altresì consentita ai soggetti di cui al 
comma 13 ai quali i titolari unici di concessione abbiano dato licenza 
con la previsione di un aggio non inferiore a quello percepito dai titolari 
di punti di vendita dei medesimi giochi che fanno parte della rete fisica 
di raccolta dei predetti titolari unici di concessione. 

 15. La concessione richiesta dai soggetti di cui al comma 13, 
lettera   a)   , è rilasciata subordinatamente al rispetto di tutti i seguenti re-
quisiti e condizioni:  

   a)   esercizio dell’attività di gestione e di raccolta di giochi, an-
che a distanza, in uno degli Stati dello Spazio economico europeo, aven-
dovi sede legale ovvero operativa, sulla base di valido ed efficace titolo 
abilitativo rilasciato secondo le disposizioni vigenti nell’ordinamento 
di tale Stato, con un fatturato complessivo, ricavato da tale attività, non 
inferiore ad euro 1.500.000 nel corso degli ultimi due esercizi chiusi 
anteriormente alla data di presentazione della domanda; 

   b)   fuori dai casi di cui alla lettera   a)  , possesso di una capa-
cità tecnico-infrastrutturale non inferiore a quella richiesta dal capi-
tolato tecnico sottoscritto dai soggetti di cui al comma 16, lettera   b)  , 
comprovata da relazione tecnica sottoscritta da soggetto indipendente, 
nonché rilascio all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato di 
una garanzia bancaria ovvero assicurativa, a prima richiesta e di durata 
biennale, di importo non inferiore ad euro 1.500.000; 

   c)   costituzione in forma giuridica di società di capitali, con 
sede legale in uno degli Stati dello Spazio economico europeo, anterior-
mente al rilascio della concessione ed alla sottoscrizione della relativa 
convenzione accessiva; 

   d)   possesso da parte del presidente, degli amministratori e dei 
procuratori dei requisiti di affidabilità e professionalità richiesti alle cor-
rispondenti figure dei soggetti di cui al comma 16, lettera   b)  ; 

   e)   residenza delle infrastrutture tecnologiche, hardware e sof-
tware, dedicate alle attività oggetto di concessione in uno degli Stati 
dello Spazio economico europeo; 

   f)   versamento all’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato di un corrispettivo una tantum, per la durata della concessione e 
a titolo di contributo spese per la gestione tecnica ed amministrativa 
dell’attività di monitoraggio e controllo, pari ad euro 300.000, più IVA, 
per le domande di concessione riferite ai giochi di cui al comma 11, 
lettere da   a)   ad   e)  , e ad euro 50.000, più IVA, per le domande di conces-
sione riferite al gioco di cui al comma 11, lettera   f)  ; 

   g)   sottoscrizione dell’atto d’obbligo di cui al comma 17. 

 16. I soggetti di cui al comma 13, lettera   b)  , che chiedono la 
concessione per l’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al 
comma 11, lettere da   a)   a   f)  , al fine di ampliare ovvero completare la 
gamma dei giochi per i quali gli stessi sono già abilitati all’esercizio 
e alla raccolta a distanza, versano all’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato il contributo di cui al comma 15, lettera   f)   , nelle se-
guenti misure:  

   a)   euro 300.000, per i concessionari del gioco previsto dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, 
n. 29, relativamente a domande di concessione riferite ai giochi di cui al 
comma 11, lettere da   a)   ad   e)  ; 

   b)   euro 50.000, per i concessionari di esercizio a distanza dei 
giochi di cui all’articolo 1, comma 287, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, e successive modificazioni, e all’articolo 38, comma 4, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, relativamente a domande di concessione 
riferite al gioco di cui al comma 11, lettera   f)  ; 

   c)   euro 350.000, per i concessionari di rimanenti giochi, non 
già abilitati alla loro raccolta a distanza, relativamente a domande di 
concessione riferite ai giochi di cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  . 

  17. La sottoscrizione della domanda di concessione, il cui mo-
dello è reso disponibile dall’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato sul proprio sito web, implica altresì l’assunzione da parte del 
soggetto richiedente dei seguenti obblighi valevoli per l’intera durata 
della concessione:  

   a)   dimostrazione, su richiesta dell’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato, della persistenza dei requisiti e delle condi-
zioni di cui al comma 15, lettere da   a)   a   e)  ; 

   b)   comunicazione all’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato di ogni variazione relativa ai requisiti ed alle condizioni di 
cui al comma 15, lettere da   a)   ad   e)  ; 

   c)   accesso dei giocatori all’area operativa del sito web del 
concessionario dedicata all’offerta dei giochi di cui al comma 11, let-
tere da   a)   a   f)  , esclusivamente sub registrazione telematica da parte del 
sistema centrale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

   d)   esclusione dei consumatori residenti in Italia dall’offerta 
dei giochi di cui al comma 11, lettere da   a)   a   f)  , attraverso siti diversi 
da quelli gestiti dai concessionari in aderenza a quanto previsto dalla 
concessione, ancorché gestiti dallo stesso concessionario, direttamente 
ovvero attraverso società controllanti, controllate o collegate; 

   e)   adozione ovvero messa a disposizione di strumenti ed ac-
corgimenti per l’autolimitazione ovvero per l’autoesclusione dal gioco, 
l’esclusione dall’accesso al gioco da parte di minori, nonché l’esposi-
zione del relativo divieto in modo visibile negli ambienti virtuali di gio-
co gestiti dal concessionario; 

   f)   promozione di comportamenti responsabili di gioco e vi-
gilanza sulla loro adozione da parte dei giocatori, nonché di misure a 
tutela del consumatore previste dal codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

   g)   nell’ambito dell’esercizio e della raccolta dei giochi di cui 
al comma 11, svolgimento dell’eventuale attività di commercializzazio-
ne esclusivamente mediante il canale prescelto; 

   h)   trasmissione al sistema centrale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato delle informazioni anonime relative alle 
singole giocate, ai prelievi ed ai versamenti effettuati sui singoli conti di 
gioco, ai relativi saldi, nonché, utilizzando protocolli di comunicazione 
stabiliti con provvedimento dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, ai movimenti, da identificare con apposita codifica, relativi 
ad attività di gioco effettuate dal giocatore mediante canali che non pre-
vedono la sub registrazione da parte del sistema centrale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato; 

   i)   messa a disposizione, nei tempi e con le modalità indica-
ti dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato all’atto del-
la sua richiesta, di tutti i documenti e le informazioni occorrenti per 
l’espletamento delle attività di vigilanza e controllo della medesima 
Amministrazione; 

   l)   consenso all’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato per l’accesso, nei tempi e con le modalità indicati dalla stessa Am-
ministrazione, di suoi dipendenti o incaricati alle sedi del concessiona-
rio a fini di controllo e ispezione, nonché, ai medesimi fini, impegno di 
massima assistenza e collaborazione a tali dipendenti o incaricati; 

   m)   utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alla 
gestione delle somme depositate sui conti di gioco di titolarità dei 
giocatori. 
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 18. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato effet-
tua l’istruttoria delle domande di concessione entro novanta giorni dalla 
data del loro ricevimento complete di tutta la documentazione occorren-
te per il riscontro dei requisiti e delle condizioni di cui al comma 15. In 
caso di incompletezza della domanda ovvero della relativa documenta-
zione, il termine è sospeso fino alla data della sua regolarizzazione. Il 
termine è altresì sospeso, in caso di richiesta di integrazioni documentali 
ovvero di chiarimenti chiesti dall’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, dalla data della richiesta e fino alla loro ricezione. In 
deroga alle disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, fatti, stati e qualità relativi 
ai requisiti ovvero alle condizioni di cui al comma 15 non possono esse-
re attestati nella forma dell’autocertificazione ovvero della dichiarazio-
ne sostitutiva dell’atto di notorietà. In caso di decorso del termine per 
l’istruttoria senza l’adozione di un provvedimento conclusivo espresso 
da parte dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, la do-
manda di concessione si intende respinta. 

  19. La raccolta a distanza dei giochi di cui al comma 11 è su-
bordinata alla stipula, anche per via telematica, di un contratto di conto 
di gioco tra il giocatore e il concessionario. Lo schema di riferimento 
del contratto di conto di gioco, reso disponibile dall’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato sul proprio sito web, è predisposto nel 
rispetto delle seguenti condizioni minime, cui restano senz’altro sog-
getti i contratti di conto di gioco in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge:  

   a)   accettazione da parte del concessionario della regolazione 
del contratto secondo la legge dello Stato italiano e che italiano sia il 
foro competente per le eventuali controversie, nel rispetto delle norme 
vigenti anche di fonte comunitaria, con esclusione di forme di risoluzio-
ne arbitrale delle controversie medesime; 

   b)   utilizzo del conto di gioco in osservanza delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, di attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/
CE recante disposizioni per la relativa esecuzione; 

   c)   unicità del contratto di conto di gioco con ciascun gioca-
tore, divieto di utilizzazione del conto di gioco di un giocatore per la 
raccolta o l’intermediazione di giocate altrui, improduttività di frutti del 
conto di gioco per il giocatore, nonché gratuità della relativa utilizzazio-
ne per il giocatore; 

   d)   indisponibilità da parte del concessionario delle somme 
depositate sul conto di gioco, fatte salve le operazioni di addebito e 
di accredito direttamente connesse all’esercizio dei giochi oggetto di 
concessione; 

   e)   tempestiva contabilizzazione e messa a disposizione al gio-
catore delle vincite e delle relative somme, comunque non oltre un’ora 
dalla certificazione ufficiale del verificarsi dell’evento che determina la 
vincita, salvo specifica diversa disposizione prevista dal regolamento di 
un singolo gioco; 

   f)   accredito al giocatore, entro e non oltre sette giorni dal-
la richiesta e con valuta corrispondente al giorno della richiesta, delle 
somme giacenti sul conto di gioco di cui il giocatore chieda al conces-
sionario il prelievo; 

   g)   durata del contratto di conto di gioco non superiore alla 
data di scadenza della concessione; 

   h)   informativa relativa al trattamento dei dati personali rispet-
tosa della normativa vigente in materia; 

   i)   assenso preventivo ed incondizionato del giocatore alla tra-
smissione da parte del concessionario all’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, su richiesta di quest’ultima, di tutti i dati relativi 
ai movimenti e ai saldi del conto di gioco; 

   l)   devoluzione all’erario dell’intero saldo del conto di gioco 
decorsi tre anni dalla data della sua ultima movimentazione. 

 20. Con provvedimento del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato i contributi di cui ai commi 15, 
lettera   f)  , e 16 possono essere adeguati in aumento ogni tre anni sulla 
base dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività 
(NIC) pubblicato dall’I-STAT. 

 21. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato adotta 
la carta dei servizi in materia di giochi al fine di assicurare la più cor-
retta informazione dei giocatori, anche in tema di doveri di condotta 
dei concessionari, con particolare riguardo a quelli di cui al comma 17, 
lettera   e)  . 

 22. Entro novanta giorni dalla data stabilita ai sensi del com-
ma 26, i soggetti di cui al comma 13, lettera   b)  , ai quali sono già con-
sentiti l’esercizio e la raccolta a distanza dei giochi di cui al comma 11, 
sottoscrivono l’atto di integrazione della convenzione accessiva alla 
concessione occorrente per adeguarne i contenuti alle disposizioni dei 
commi da 11 a 26. 

 23. All’articolo 4, comma 1, della legge 13 dicembre 1989, 
n. 401, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «E’ punito altresì con la reclusione da sei mesi a tre anni chiunque 
organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessio-
ne, qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato. Chiunque, ancorché titolare della prescritta 
concessione, organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco 
istituito o disciplinato dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato con modalità e tecniche diverse da quelle previste dalla legge è 
punito con l’arresto da tre mesi a un anno o con l’ammenda da euro 500 
a euro 5.000». 

  24. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inadempimento 
da parte del concessionario delle disposizioni di cui ai commi 17 e 19, 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato dispone:  

   a)   per l’inadempimento delle disposizioni di cui al comma 17, 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   i)   e   l)  , nonché delle disposizioni di cui al com-
ma 19, la sospensione della concessione fino alla data in cui il con-
cessionario non ottemperi alle prescrizioni comunicate dalla Ammini-
strazione, e, nel caso in cui l’inadempimento perduri per i trenta giorni 
successivi alla comunicazione, la revoca della concessione; 

   b)   per l’inadempimento delle disposizioni di cui al comma 17, 
lettera   h)  , la sospensione della concessione fino alla data in cui il con-
cessionario non ottemperi alle prescrizioni comunicate dalla Ammini-
strazione, e, nel caso in cui l’inadempimento perduri per i dieci giorni 
successivi alla comunicazione, la revoca della concessione; 

   c)   al primo inadempimento delle disposizioni di cui al com-
ma 17, lettera   m)  , la sospensione della concessione per la durata di quin-
dici giorni; al secondo inadempimento delle medesime disposizioni, la 
sospensione della concessione per trenta giorni; al terzo inadempimento 
la revoca della concessione; 

   d)   in ogni caso al terzo inadempimento delle disposizioni 
di cui ai commi 17 e 19 l’Amministrazione dispone la revoca della 
concessione. 

 25. I termini di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 24 sono ridotti a 
metà in caso di nuovo inadempimento rilevato prima che siano trascorsi 
dodici mesi dalla notifica del primo. In caso di terzo inadempimento 
nell’arco di dodici mesi, è disposta la revoca della concessione. 

 26. Con provvedimento del direttore generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, sulla base di apposito progetto di 
fattibilità tecnica redatto dal partner tecnologico, è stabilita la data dalla 
quale decorrono, in tutto o in parte, gli obblighi di cui ai commi da 11 
a 25. Fino a tale data i concessionari continuano ad effettuare al partner 
tecnologico dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la 
trasmissione dei dati in conformità alla disciplina a tale riguardo vigente 
anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 27. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, adottato di concerto con il 
Ministro dell’interno, sono disciplinati i tornei non a distanza di poker 
sportivo; con il medesimo regolamento sono altresì determinati l’im-
porto massimo della quota di modico valore di partecipazione al torneo 
e le modalità che escludono i fini di lucro e la ulteriore partecipazione 
al torneo una volta esaurita la predetta quota, nonché l’impossibilità per 
gli organizzatori di prevedere più tornei nella stessa giornata e nella 
stessa località. 

 28. Nel rispetto dell’articolo 1 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, ratificato con legge 22 aprile 1953, n. 342, della direttiva 
2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 
2005, recepita con il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e 
degli articoli 43 e 49 del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
l’esercizio e la raccolta dei tornei di poker sportivo non a distanza 
sono consentiti ai soggetti titolari di concessione per l’esercizio e la 
raccolta di uno o più dei giochi di cui al comma 11 attraverso rete 
fisica nonché ai soggetti che rispettino i requisiti e le condizioni di cui 
al comma 15 previa autorizzazione dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato. 

 29. Il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è integrato di 6 milioni di euro per l’anno 2009 e 
di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Al relativo onere non-
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ché alle minori entrate recate dai commi da 1 a 3 del presente articolo, 
valutate in 22 milioni di euro dall’anno 2009, si provvede mediante uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 11 a 26 del presente 
articolo, al netto dei costi sostenuti dall’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato per la realizzazione e la gestione degli strumenti in-
formatici occorrenti. 

 30. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al moni-
toraggio degli oneri di cui al presente articolo, anche ai fini dell’adozio-
ne dei provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

 31. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 32. All’articolo 1, comma 287, lettera   h)  , della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, come sostituita dall’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: “venticinquemila” e “set-
temilacinquecento” sono sostituite dalle seguenti: “cinquantamila” e 
“diciassettemilacinquecento”.». 

 — Si riporta l’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, recante «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazio-
ne finanziaria e per lo sviluppo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 13 agosto 2011, n. 188, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 
16 settembre 2011, n. 216:  

 «Art. 2    (Disposizioni in materia di entrate). —      Omissis  . 
 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione 

autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigenziali adottati 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
emana tutte le disposizioni in materia di giochi pubblici utili al fine di 
assicurare maggiori entrate, potendo tra l’altro introdurre nuovi giochi, 
indire nuove lotterie, anche ad estrazione istantanea, adottare nuove mo-
dalità di gioco del Lotto, nonché dei giochi numerici a totalizzazione 
nazionale, variare l’assegnazione della percentuale della posta di gioco 
a montepremi ovvero a vincite in denaro, la misura del prelievo erariale 
unico, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione 
ovvero per quella dei punti vendita. Il Direttore generale dell’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato può proporre al Ministro 
dell’economia e delle finanze di disporre con propri decreti, entro il 
30 giugno 2012, tenuto anche conto dei provvedimenti di variazione 
delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati even-
tualmente intervenuti, l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa sui 
tabacchi lavorati prevista dall’allegato I al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504 e successive modificazioni. L’attuazione delle disposizioni 
del presente comma assicura maggiori entrate in misura non inferiore 
a 1.500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012. Le maggiori 
entrate derivanti dal presente comma sono integralmente attribuite allo 
Stato. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 

n. 95 recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 156 del 6 luglio 2012, S.O. n. 141, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2012, S.O., n. 173:  

 «Art. 23  -quater      (Incorporazione dell’Amministrazione autono-
ma dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio e soppressione 
dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico). —    1. L’Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia del territorio sono incor-
porate, rispettivamente, nell’Agenzia delle dogane e nell’Agenzia delle 
entrate ai sensi del comma 2 a decorrere dal 1º dicembre 2012 e i relativi 
organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 4. Entro il 
30 ottobre 2012 il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette una 
relazione al Parlamento. 

 2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 1 dalla nor-
mativa vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti risorse 
umane, finanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna proce-
dura di liquidazione, neppure giudiziale, rispettivamente, dall’Agenzia 
delle dogane, che assume la denominazione di “Agenzia delle dogane e 
dei monopoli”, e dalla Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di cui 
al precedente periodo inerenti all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono escluse dalle modalità di determinazione delle dotazioni da asse-
gnare alla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 1, comma 74, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 3. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 2012, 
sono trasferite le risorse umane, strumentali e finanziarie degli enti 
incorporati e sono adottate le misure eventualmente occorrenti per 
garantire la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato dell’ope-
razione di incorporazione. Fino all’adozione dei predetti decreti, per 
garantire la continuità dei rapporti già in capo all’ente incorporato, 
l’Agenzia incorporante può delegare uno o più dirigenti per lo svol-
gimento delle attività di ordinaria amministrazione, ivi comprese le 
operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti già 
intestati all’ente incorporato che rimangono aperti fino alla data di 
emanazione dei decreti medesimi. 

 4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chiusura degli enti 
incorporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazio-
ne dell’ente, corredati della relazione redatta dall’organo interno di 
controllo in carica alla data di incorporazione dell’ente medesimo e 
trasmessi per l’approvazione al Ministero dell’economia e delle finan-
ze. Ai componenti degli organi degli enti di cui al comma 1 i compensi, 
indennità o altri emolumenti comunque denominati ad essi spettan-
ti sono corrisposti fino alla data di adozione della deliberazione dei 
bilanci di chiusura e, comunque, non oltre novanta giorni dalla data 
di incorporazione. I comitati di gestione delle Agenzie incorporanti 
sono rinnovati entro quindici giorni decorrenti dal termine di cui al 
comma 1, anche al fine di tenere conto del trasferimento di funzioni 
derivante dal presente articolo. 

 5. A decorrere dal 1° dicembre 2012 le dotazioni organiche delle 
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incrementate di un nume-
ro pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli 
enti incorporati. Detto personale è inquadrato nei ruoli delle Agenzie 
incorporanti. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento pre-
videnziale di provenienza ed il trattamento economico fondamentale e 
accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più 
elevato rispetto a quello previsto per il personale dell’amministrazione 
incorporante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 

 6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti suben-
trano nella titolarità del rapporto fino alla naturale scadenza. 

 7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compiti e le funzioni fa-
centi capo agli enti incorporati con le articolazioni amministrative indi-
viduate mediante le ordinarie misure di definizione del relativo assetto 
organizzativo. Nell’ambito di dette misure, nei limiti della dotazione or-
ganica della dirigenza di prima fascia, l’Agenzia delle entrate istituisce 
uno o più posti di vicedirettore, fino al massimo di tre, di cui uno, anche 
in deroga ai contingenti previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento 
delle funzioni riconducibili all’area di attività dell’Agenzia del territo-
rio; l’Agenzia delle dogane e dei monopoli può conferire, a valere sulle 
facoltà assunzionali disponibili, uno o più incarichi di vicedirettore, fino 
al massimo di tre, di cui due anche in deroga ai contingenti previsti 
dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per 
lo svolgimento sul territorio dei compiti già devoluti all’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli stipula apposite convenzioni, non onerose, con la Guardia di 
finanza e con l’Agenzia delle entrate. Al fine di garantire la continuità 
delle attività già facenti capo agli enti di cui al presente comma fino 
al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l’attività 
facente capo ai predetti enti continua ad essere esercitata dalle articola-
zioni competenti, con i relativi titolari, presso le sedi e gli uffici già a 
tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizioni vigenti o atti ammini-
strativi ovvero contrattuali fanno riferimento all’Agenzia del territorio 
ed all’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato si intendono 
riferite, rispettivamente, all’Agenzia delle entrate ed all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli. 

 8. Le risorse finanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, sui bilanci 
degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a far data dall’anno con-
tabile 2013, alle Agenzie incorporanti. Al fine di garantire la continuità 
nella prosecuzione dei rapporti avviati dagli enti incorporati, la gestione 
contabile delle risorse finanziarie per l’anno in corso, già di competen-
za dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, prosegue in 
capo alle equivalenti strutture degli uffici incorporanti. 

 9. L’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-ASSI è sop-
pressa a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. In relazione agli adempimenti di cui 
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al comma 3 i decreti di natura non regolamentare sono adottati, nello 
stesso termine di cui al predetto comma, dal Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Con i medesimi decreti sono ripartite tra il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali e l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli le funzioni attribuite ad ASSI dalla normativa 
vigente, nonché le relative risorse umane, finanziarie e strumentali, 
compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, senza che sia 
esperita alcuna procedura di liquidazione di ASSI, neppure giudizia-
le. Fino all’adozione dei predetti decreti, per garantire la continuità 
dei rapporti già in capo all’ente soppresso, il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali può delegare uno o più dirigenti per lo 
svolgimento delle attività di ordinaria amministrazione, ivi comprese 
le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti 
già intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fino alla data 
di emanazione dei decreti medesimi. Trovano applicazione i commi 
da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione incorporante, ai fini del 
presente comma, anche il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, da adottare di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, è approvata la tabella di corrispondenza per 
l’inquadramento del personale trasferito. Resta comunque ferma, nei 
limiti temporali previsti dalla vigente normativa, la validità delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici espletati dall’ASSI e dall’Unire. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono rideterminate le 
dotazioni organiche del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, con l’istituzione di un posto di dirigente generale di pri-
ma fascia, in relazione alle funzioni ed alla quota parte delle risorse 
trasferite ai sensi del terzo periodo del presente comma, ferma in 
ogni caso l’assegnazione delle residue posizioni dirigenziali generali 
di ASSI all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; con regolamen-
to emanato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modificazioni, è rideterminato l’assetto 
organizzativo del predetto Ministero in conseguenza dell’attuazione 
delle disposizioni del presente comma. 

 9  -bis  . Al fine di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e 
delle manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere le fun-
zioni esercitate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasferimento 
delle quote sociali della predetta società al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Si applica quanto previsto dall’articolo 4, 
comma 3, del presente decreto. 

  10. A decorrere dal 1° dicembre 2012, al decreto legislativo 
n. 300 del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 57, comma 1, le parole: «, l’agenzia del territo-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «e dei monopoli»; 

   b)   all’articolo 62, comma 1, in fine, è aggiunto il seguen-
te periodo: «L’agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui 
all’articolo 64»; 

   c)   all’articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole: 
«delle dogane» sono inserite le seguenti: «e dei monopoli»; nel medesi-
mo comma è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’agenzia svolge, 
inoltre, le funzioni già di competenza dell’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato»; 

   d)    all’articolo 64, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) nella rubrica, le parole: «Agenzia del territorio» sono 

sostituite dalle seguenti: «Ulteriori funzioni dell’agenzia delle entrate»; 
 2) al comma 1, le parole: «del territorio è» sono sostituite 

dalle seguenti: «delle entrate è inoltre»; 
 3) ai commi 3  -bis   e 4, le parole: «del territorio» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «delle entrate». 
 d  -bis  ) all’articolo 67, comma 3, secondo periodo, dopo le pa-

role: «pubbliche amministrazioni» sono inserite le seguenti: «, ferma 
restando ai fini della scelta la legittimazione già riconosciuta a quelli 
rientranti nei settori di cui all’articolo 19, comma 6, terzo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,». 

 11. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta l’articolo 7 del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 settembre 2012, n. 214, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 263 del 10 novembre 2012, S.O., n. 201:  

 «Art. 7    (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabac-
co, misure di prevenzione per contrastare la ludopatia e per l’attività 
sportiva non agonistica). —      Omissis  . 

 3  -quater  . Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiun-
que eserciti illecitamente attività di offerta di giochi con vincita in dena-
ro, è vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi pubblico esercizio, 
di apparecchiature che, attraverso la connessione telematica, consenta-
no ai clienti di giocare sulle piattaforme di gioco messe a disposizione 
dai concessionari on-line, da soggetti autorizzati all’esercizio dei giochi 
a distanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo concessorio o au-
torizzatorio rilasciato dalle competenti autorità. 

  4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con 
vincite in denaro nel corso di trasmissioni televisive o radiofoniche e 
di rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte ai minori e nei 
trenta minuti precedenti e successivi alla trasmissione delle stesse. È 
altresì vietata, in qualsiasi forma, la pubblicità sulla stampa quotidiana e 
periodica destinata ai minori e nelle sale cinematografiche in occasione 
della proiezione di film destinati alla visione dei minori. Sono altresì 
vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in dena-
ro su giornali, riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e 
radiofoniche, rappresentazioni cinematografiche e teatrali, nonché via 
internet nei quali si evidenzi anche solo uno dei seguenti elementi:  

   a)   incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica; 
   b)   presenza di minori; 
   c)   assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipen-

denza dalla pratica del gioco, nonché dell’indicazione della possibi-
lità di consultazione di note informative sulle probabilità di vincita 
pubblicate sui siti istituzionali dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione ai sensi 
della legislazione vigente, dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
nonché dei singoli concessionari ovvero disponibili presso i punti di 
raccolta dei giochi. 

 4  -bis  . La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in denaro 
deve riportare in modo chiaramente visibile la percentuale di probabilità 
di vincita che il soggetto ha nel singolo gioco pubblicizzato. Qualora la 
stessa percentuale non sia definibile, è indicata la percentuale storica per 
giochi similari. In caso di violazione, il soggetto proponente è obbligato 
a ripetere la stessa pubblicità secondo modalità, mezzi utilizzati e quan-
tità di annunci identici alla campagna pubblicitaria originaria, indicando 
nella stessa i requisiti previsti dal presente articolo nonché il fatto che la 
pubblicità è ripetuta per violazione della normativa di riferimento. Per le 
lotterie istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, 
i premi eguali o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle 
indicazioni sulla probabilità di vincita. 

 5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla 
pratica di giochi con vincite in denaro, nonché le relative proba-
bilità di vincita devono altresì figurare sulle schedine ovvero sui 
tagliandi di tali giochi. Qualora l’entità dei dati da riportare sia 
tale da non potere essere contenuta nelle dimensioni delle schedi-
ne ovvero dei tagliandi, questi ultimi devono recare l’indicazione 
della possibilità di consultazione di note informative sulle proba-
bilità di vincita pubblicate sui siti istituzionali dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente alla sua 
incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli concessionari e 
disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesime for-
mule di avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi di 
cui all’articolo , comma 6, lettera   a)  , del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
e successive modificazioni; le stesse formule devono essere ripor-
tate su apposite targhe esposte nelle aree ovvero nelle sale in cui 
sono installati i videoterminali di cui all’articolo 110, comma 6, 
lettera   b)  , del predetto testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 
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1931, nonché nei punti di vendita in cui si esercita come attività 
principale l’offerta di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, 
e non sportivi. Tali formule devono altresì comparire ed essere 
chiaramente leggibili all’atto di accesso ai siti internet destina-
ti all’offerta di giochi con vincite in denaro. Ai fini del presente 
comma, i gestori di sale da gioco e di esercizi in cui vi sia offerta 
di giochi pubblici, ovvero di scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, e non sportivi, sono tenuti a esporre, all’ingresso e all’in-
terno dei locali, il materiale informativo predisposto dalle aziende 
sanitarie locali, diretto a evidenziare i rischi correlati al gioco e a 
segnalare la presenza sul territorio dei servizi di assistenza pubbli-
ci e del privato sociale dedicati alla cura e al reinserimento sociale 
delle persone con patologie correlate alla G.A.P. 

 5  -bis  . Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
segnala agli istituti di istruzione primaria e secondaria la valenza edu-
cativa del tema del gioco responsabile affinché gli istituti, nell’ambito 
della propria autonomia, possano predisporre iniziative didattiche volte 
a rappresentare agli studenti il senso autentico del gioco e i potenziali 
rischi connessi all’abuso o all’errata percezione del medesimo. 

 6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al com-
ma 4 e il proprietario del mezzo con cui il medesimo messaggio pub-
blicitario è diffuso sono puniti entrambi con una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L’inosservanza 
delle disposizioni di cui al comma 5 è punita con una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari a cinquantamila euro irrogata nei confronti 
del concessionario; per le violazioni di cui al comma 5, relative agli 
apparecchi di cui al citato articolo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , la 
stessa sanzione si applica al solo soggetto titolare della sala o del pun-
to di raccolta dei giochi; per le violazioni nei punti di vendita in cui si 
esercita come attività principale l’offerta di scommesse, la sanzione 
si applica al titolare del punto vendita, se diverso dal concessionario. 
Per le attività di contestazione degli illeciti, nonché di irrogazione 
delle sanzioni è competente l’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato e, successivamente alla sua incorporazione, ai sensi della 
legislazione vigente, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, che vi 
provvede ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 
1° gennaio 2013. 

 8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all’artico-
lo 24, commi 20, 21 e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è vietato 
ai minori di anni diciotto l’ingresso nelle aree destinate al gioco con 
vincite in denaro interne alle sale bingo, nonché nelle aree ovvero 
nelle sale in cui sono installati i videoterminali di cui all’articolo 110, 
comma 6, lettera   b)  , del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 
1931, e nei punti di vendita in cui si esercita come attività principale 
quella di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi. 
La violazione del divieto è punita ai sensi dell’articolo 24, commi 21 
e 22, del predetto decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 111 del 2011. Ai fini di cui al presente comma, 
il titolare dell’esercizio commerciale, del locale ovvero del punto di 
offerta del gioco con vincite in denaro identifica i minori di età me-
diante richiesta di esibizione di un documento di identità, tranne nei 
casi in cui la maggiore età sia manifesta. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, emana un decreto per la pro-
gressiva introduzione obbligatoria di idonee soluzioni tecniche volte 
a bloccare automaticamente l’accesso dei minori ai giochi, nonché 
volte ad avvertire automaticamente il giocatore dei pericoli di dipen-
denza dal gioco. 

 9. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a 
seguito della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, di intesa con la Società italiana degli autori ed editori (SIAE), 
la Polizia di Stato, l’Arma dei Carabinieri e il Corpo della guardia di 
finanza, pianifica su base annuale almeno diecimila controlli, spe-
cificamente destinati al contrasto del gioco minorile, nei confron-
ti degli esercizi presso i quali sono installati gli apparecchi di cui 
all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico di cui al regio 
decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono svolte attività di scommessa 
su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, collocati in prossi-
mità di istituti scolastici primari e secondari, di strutture sanitarie 
ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla predetta Amministrazione, 
per le conseguenti attività possono essere segnalate da parte degli 

agenti di Polizia locale le violazioni delle norme in materia di giochi 
con vincite in denaro constatate, durante le loro ordinarie attività di 
controllo previste a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla rac-
colta dei predetti giochi. Le attività del presente comma sono svolte 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 10. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, 
a seguito della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, tenuto conto degli interessi pubblici di settore, sulla base 
di criteri, anche relativi alle distanze da istituti di istruzione prima-
ria e secondaria, da strutture sanitarie e ospedaliere, da luoghi di 
culto, da centri socio-ricreativi e sportivi, definiti con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
della salute, previa intesa sancita in sede di Conferenza unificata, 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 
successive modificazioni, da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, provvede a pianificare forme di progressiva ricollocazione 
dei punti della rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante 
gli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del testo 
unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e successive modifi-
cazioni, che risultano territorialmente prossimi ai predetti luoghi. 
Le pianificazioni operano relativamente alle concessioni di raccolta 
di gioco pubblico bandite successivamente alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e valgono, 
per ciascuna nuova concessione, in funzione della dislocazione ter-
ritoriale degli istituti scolastici primari e secondari, delle strutture 
sanitarie ed ospedaliere, dei luoghi di culto esistenti alla data del 
relativo bando. Ai fini di tale pianificazione si tiene conto dei ri-
sultati conseguiti all’esito dei controlli di cui al comma 9, nonché 
di ogni altra qualificata informazione acquisita nel frattempo, ivi 
incluse proposte motivate dei comuni ovvero di loro rappresentan-
ze regionali o nazionali. Presso l’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e, a seguito della sua incorporazione, presso 
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, è istituito, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un osservatorio di 
cui fanno parte, oltre ad esperti individuati dai Ministeri della sa-
lute, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle finanze, anche esponenti delle 
associazioni rappresentative delle famiglie e dei giovani, nonché 
rappresentanti dei comuni, per valutare le misure più efficaci per 
contrastare la diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno della di-
pendenza grave. Ai componenti dell’osservatorio non è corrisposto 
alcun emolumento, compenso o rimborso di spese. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta l’articolo 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, 

recante: «Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle im-
prese», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 13 luglio 2018, n. 161, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 dell’11 agosto 2018:  

 «Art. 9    (Divieto di pubblicità giochi e scommesse). —    1. Ai 
fini del rafforzamento della tutela del consumatore e per un più 
efficace contrasto del disturbo da gioco d’azzardo, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 7, commi 4 e 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, e in conformità ai divieti contenuti 
nell’articolo 1, commi da 937 a 940, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to è vietata qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, relativa a 
giochi o scommesse con vincite di denaro nonché al gioco d’azzar-
do, comunque effettuata e su qualunque mezzo, incluse le manife-
stazioni sportive, culturali o artistiche, le trasmissioni televisive o 
radiofoniche, la stampa quotidiana e periodica, le pubblicazioni in 
genere, le affissioni e i canali informatici, digitali e telematici, com-
presi i social media. Dal 1° gennaio 2019 il divieto di cui al presen-
te comma si applica anche alle sponsorizzazioni di eventi, attività, 
manifestazioni, programmi, prodotti o servizi e a tutte le altre forme 
di comunicazione di contenuto promozionale, comprese le citazioni 
visive e acustiche e la sovraimpressione del nome, marchio, simboli, 
attività o prodotti la cui pubblicità, ai sensi del presente articolo, è 
vietata. Sono esclusi dal divieto di cui al presente comma le lotterie 
nazionali a estrazione differita di cui all’articolo 21, comma 6, del 
decreto-legge 1ºluglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le manifestazioni di sorte locali 
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di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 2001, n. 430, e i loghi sul gioco sicuro e responsabile 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 1  -bis  . Nelle leggi e negli altri atti normativi nonché negli atti e 
nelle comunicazioni comunque effettuate su qualunque mezzo, i distur-
bi correlati a giochi o scommesse con vincite di denaro sono definiti 
«disturbi da gioco d’azzardo (DGA)». 

 1  -ter  . All’articolo 7, comma 4  -bis  , del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le lotterie 
istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, i premi 
eguali o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle indica-
zioni sulla probabilità di vincita». 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, comma 6, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l’inosservanza delle disposizioni 
di cui al comma 1, comporta a carico del committente, del proprietario 
del mezzo o del sito di diffusione o di destinazione e dell’organizzatore 
della manifestazione, evento o attività, ai sensi della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecu-
niaria di importo pari al 20 per cento del valore della sponsorizzazione 
o della pubblicità e in ogni caso non inferiore, per ogni violazione, a 
euro 50.000. 

 3. L’Autorità competente alla contestazione e all’irrogazione 
delle sanzioni di cui al presente articolo è l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, che vi provvede ai sensi della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 4. I proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni di 
cui al comma 1, compresi quelli derivanti da pagamento in misura ridot-
ta ai sensi dell’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono 
versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio statale e riassegnati 
allo stato di previsione della spesa del Ministero della salute per essere 
destinati al fondo per il contrasto al gioco d’azzardo patologico di cui 
all’articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

 5. Ai contratti di pubblicità in corso di esecuzione alla data di 
entrata in vigore del presente decreto resta applicabile, fino alla loro sca-
denza e comunque per non oltre un anno dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, la normativa vigente anteriormente alla medesima 
data di entrata in vigore. 

 6. La misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui 
all’articolo 110, comma 6, lettera   a)   e lettera   b)  , del testo unico di cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è fissata, rispettivamente, nel 
19,25 per cento e nel 6,25 per cento dell’ammontare delle somme gio-
cate a decorrere dal 1° settembre 2018, nel 19,6 per cento e nel 6,65 per 
cento a decorrere dal 1° maggio 2019, nel 19,68 per cento e nel 6,68 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2020, nel 19,75 per cento e nel 6,75 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2021 e nel 19,6 per cento e nel 6,6 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 6  -bis  . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Governo propone una riforma 
complessiva in materia di giochi pubblici in modo da assicurare l’elimi-
nazione dei rischi connessi al disturbo da gioco d’azzardo e contrastare 
il gioco illegale e le frodi a danno dell’erario, e comunque tale da ga-
rantire almeno l’invarianza delle corrispondenti entrate, ivi comprese le 
maggiori entrate derivanti dal comma 6. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 147 milioni di euro 
per l’anno 2019 e a 198 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2020, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al 
comma 6.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubbli-
ci», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023, S.O. 
n. 12. 

 — Si riporta l’art. 15 della legge 9 agosto 2023, n. 111, recante: 
«Delega al Governo per la riforma fiscale», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2023:  

 «Art. 15    (Principi e criteri direttivi per il riordino delle disposi-
zioni vigenti in materia di giochi pubblici). —    1. Il Governo è delegato 
ad attuare, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1, il riordino delle 

disposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, fermo restando il mo-
dello organizzativo dei giochi pubblici fondato sul regime concessorio 
e autorizzatorio, quale garanzia di tutela della fede, dell’ordine e della 
sicurezza pubblici, del contemperamento degli interessi pubblici gene-
rali in tema di salute con quelli erariali sul regolare afflusso del prelievo 
tributario gravante sui giochi, nonché della prevenzione del riciclaggio 
dei proventi di attività criminose. 

  2. Il riordino di cui al comma 1 è effettuato nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:  

   a)    introduzione di misure tecniche e normative finalizzate a 
garantire la piena tutela dei soggetti più vulnerabili nonché a prevenire i 
disturbi da gioco d’azzardo e il gioco minorile, quali:  

 1) diminuzione dei limiti di giocata e di vincita; 
 2) obbligo della formazione continua dei gestori e degli 

esercenti; 
 3) rafforzamento dei meccanismi di autoesclusione dal gio-

co, anche sulla base di un registro nazionale al quale possono iscriversi i 
soggetti che chiedono di essere esclusi dalla partecipazione in qualsiasi 
forma ai giochi con vincita in denaro; 

 4) previsione di caratteristiche minime che devono posse-
dere le sale e gli altri luoghi in cui si offre il gioco; 

 5) certificazione di ciascun apparecchio, con passaggio gra-
duale, tenendo conto del periodo di ammortamento degli investimenti 
effettuati, ad apparecchi che consentono il gioco solo da ambiente re-
moto, facenti parte di sistemi di gioco non alterabili; 

 6) divieto di raccogliere gioco su competizioni sportive di-
lettantistiche riservate esclusivamente a minori di anni diciotto; 

 7) impiego di forme di comunicazione del gioco legale co-
erenti con l’esigenza di tutela dei soggetti più vulnerabili; 

   b)   disciplina di adeguate forme di concertazione tra lo Stato, 
le regioni e gli enti locali in ordine alla pianificazione della dislocazione 
territoriale dei luoghi fisici di offerta di gioco, nonché del conseguen-
te procedimento di abilitazione all’erogazione della relativa offerta nei 
riguardi dei soggetti che, attraverso apposite selezioni, ne risultano re-
sponsabili, al fine di assicurare agli investitori la prevedibilità nel tem-
po della dislocazione dei predetti luoghi nell’intero territorio nazionale 
e la loro predeterminata distanza da luoghi sensibili uniformemente 
individuati; 

   c)   riordino delle reti di raccolta del gioco sia a distanza sia 
in luoghi fisici, al fine della razionalizzazione territoriale e numerica 
dei luoghi fisici di offerta di gioco secondo criteri di specializzazione 
e progressiva concentrazione della raccolta del gioco in ambienti sicuri 
e controllati, con contestuale identificazione dei parametri soggettivi e 
oggettivi di relativa sicurezza e controllo; previsione che le reti dei con-
cessionari della raccolta del gioco a distanza possano, sotto la loro diret-
ta responsabilità, comprendere luoghi fisici per l’erogazione di servizi 
esclusivamente accessori, esclusi in ogni caso l’offerta stessa del gioco 
a distanza e il pagamento delle relative vincite; 

   d)   per potenziare il contrasto del gioco illegale e delle infil-
trazioni delle organizzazioni criminali nell’offerta di gioco, rafforza-
mento della disciplina sulla trasparenza e sui requisiti soggettivi e di 
onorabilità dei soggetti che, direttamente o indirettamente, detengono il 
controllo o partecipano al capitale delle società concessionarie dei gio-
chi pubblici, nonché dei relativi esponenti aziendali, prevedendo altresì 
specifiche cause di decadenza dalle concessioni e di esclusione dalle 
gare per il rilascio delle concessioni, anche nei riguardi di società fidu-
ciarie, fondi di investimento e trust che detengano, anche indirettamen-
te, partecipazioni al capitale o al patrimonio di società concessionarie di 
giochi pubblici e che risultino non rispettare l’obbligo di dichiarazione 
dell’identità del soggetto indirettamente partecipante; individuazione di 
limiti massimi di concentrazione, per ciascun concessionario e relativi 
soggetti proprietari o controllanti, della gestione di luoghi fisici di offer-
ta di gioco; estensione dei requisiti previsti dalla normativa antimafia a 
tutti i partner contrattuali dei concessionari, in analogia con la disciplina 
del subappalto di opere e forniture alla pubblica amministrazione, inten-
dendo per «partner contrattuali» tutti i soggetti d’impresa concorrenti 
nella cosiddetta filiera, tra cui i produttori, i distributori, gli installatori 
di apparecchiature e strumenti di qualsiasi natura nonché gli incaricati 
della manutenzione, della raccolta e del versamento degli incassi (cosid-
detto «trasporto valori»); 
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   e)   estensione della disciplina sulla trasparenza e sui requisiti 
soggettivi e di onorabilità di cui alla lettera   d)   a tutti i soggetti, costituiti 
in qualsiasi forma organizzativa, anche societaria, che partecipano alle 
filiere di offerta attivate dalle società concessionarie di giochi pubblici, 
integrando, ove necessario, le discipline settoriali vigenti; 

   f)   previsione di una disciplina generale per la gestione dei 
casi di crisi irreversibile del rapporto concessorio in materia di giochi 
pubblici, specialmente se derivante da provvedimenti di revoca o di 
decadenza; 

   g)   in materia di imposizione tributaria sui giochi, riserva alla 
legge ordinaria o agli atti aventi forza di legge ordinaria, nel rispetto 
dell’articolo 23 della Costituzione, delle materie riguardanti le fatti-
specie imponibili, i soggetti passivi e la misura massima dell’imposta; 
riparto tra la fonte regolamentare e l’atto amministrativo generale della 
disciplina dei singoli giochi e delle condizioni generali di gioco non-
ché delle relative regole tecniche, anche di infrastruttura; definizione 
del contenuto minimo dei contratti tra i concessionari e i loro punti di 
offerta del gioco, da sottoporre a preventiva approvazione dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli; 

   h)   adeguamento delle disposizioni in materia di prelievo era-
riale sui singoli giochi, assicurando il riequilibrio del prelievo fiscale 
e distinguendo espressamente quello di natura tributaria, in funzione 
delle diverse tipologie di gioco pubblico, al fine di armonizzare altresì le 
percentuali di aggio o compenso riconosciute ai concessionari, ai gestori 
e agli esercenti, nonché le percentuali destinate a vincita (payout); ade-
guamento delle disposizioni in materia di obblighi di rendicontazione; 
certezza del prelievo fiscale per l’intera durata delle concessioni attri-
buite a seguito di gare pubbliche e previsione di specifici obblighi di 
investimenti periodici da parte dei concessionari per la sicurezza del 
gioco e la realizzazione di costanti buone pratiche nella gestione delle 
concessioni; 

   i)   definizione di regole trasparenti e uniformi per l’intero 
territorio nazionale in materia di titoli abilitativi all’esercizio dell’of-
ferta di gioco, di autorizzazioni e di controlli, garantendo forme di 
partecipazione dei comuni alla pianificazione e all’autorizzazione 
dell’offerta fisica di gioco che tenga conto di parametri di distanza da 
luoghi sensibili determinati con validità per l’intero territorio naziona-
le e della dislocazione locale delle sale da gioco e dei punti di vendita 
in cui si esercita come attività principale l’offerta di scommesse su 
eventi sportivi e non sportivi, nonché in materia di installazione degli 
apparecchi idonei per il gioco lecito, di cui all’articolo 110, comma 6, 
lettere   a)   e   b)  , del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, comunque con riserva allo Stato della definizione delle regole 
necessarie per esigenze di ordine e sicurezza pubblica, assicurando 
la salvaguardia delle discipline regolatorie nel frattempo emanate a 
livello locale, in quanto compatibili con i principi delle norme adottate 
in attuazione della presente lettera; 

   l)   revisione e semplificazione della disciplina riguardante 
i titoli abilitativi all’esercizio dell’offerta di gioco e divieto di rila-
scio di tali titoli abilitativi, nonché simmetrica nullità assoluta di tali 
titoli se rilasciati, in ambiti territoriali diversi da quelli pianificati, ai 
sensi delle precedenti lettere, per la dislocazione di sale da gioco e di 
punti di vendita di gioco nonché per l’installazione degli apparecchi 
di cui all’articolo 110, comma 6, lettera   a)  , del citato testo unico di 
cui al regio decreto n. 773 del 1931, ferme restando le competenze 
del Ministero dell’interno in materia, di cui agli articoli 16 e 88 del 
medesimo testo unico; 

   m)   revisione della disciplina dei controlli e dell’accertamento 
dei tributi gravanti sui giochi, per una maggiore efficacia preventiva e 
repressiva della loro evasione o elusione, nonché delle altre violazioni 
in materia, comprese quelle concernenti il rapporto concessorio; riordi-
no del vigente sistema sanzionatorio, penale e amministrativo, al fine 
di aumentarne l’efficacia dissuasiva e l’effettività, prevedendo sanzioni 
aggravate per le violazioni concernenti il gioco a distanza; 

   n)   riordino, secondo criteri di maggiore rigore, specificità e 
trasparenza, tenuto conto della normativa di settore adottata dall’Unione 
europea, della disciplina in materia di qualificazione degli organismi di 
certificazione degli apparecchi da intrattenimento e divertimento nonché 
della disciplina riguardante le responsabilità di tali organismi e quelle 
dei concessionari per i casi di certificazioni non veritiere ovvero di uti-

lizzo di apparecchi non conformi ai modelli certificati; riordino della 
disciplina degli obblighi, delle responsabilità e delle garanzie, in partico-
lare patrimoniali, proprie dei produttori o dei distributori di programmi 
informatici per la gestione delle attività di gioco e della relativa raccolta; 

   o)   definizione, con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, su proposta dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 
concerto con il Comando generale del Corpo della guardia di finanza, 
di piani annuali di controlli volti al contrasto della pratica del gioco, 
in qualunque sua forma, svolto con modalità non conformi all’assetto 
regolatorio statale per la pratica del gioco lecito; 

   p)   previsione dell’accesso, da parte dei soggetti pubblici e 
privati che svolgono attività di prevenzione e cura della patologia da 
gioco d’azzardo, ai dati concernenti la diffusione territoriale, la raccolta, 
la spesa e la tassazione dei giochi autorizzati di qualsiasi tipologia e 
classificazione; 

   q)   previsione di una relazione alle Camere sul settore del gio-
co pubblico, presentata dal Ministro dell’economia e delle finanze entro 
il 31 dicembre di ogni anno, contenente tra l’altro i dati sullo stato delle 
concessioni, sui volumi della raccolta, sui risultati economici della ge-
stione e sui progressi in materia di tutela dei consumatori di giochi e 
della legalità.». 

 — Si riporta l’articolo 6, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
25 marzo 2024, n. 41, recante «Disposizioni in materia di riordino del 
settore dei giochi, a partire da quelli a distanza, ai sensi dell’articolo 15 
della legge 9 agosto 2023, n. 111», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 78 del 3 aprile 2024:  

 «Art. 6    (Giochi pubblici a distanza e sistema concessorio). —     
1. Le tipologie di gioco pubblico con vincita in denaro, riservate allo 
Stato, di cui sono consentiti, in forza di apposito titolo concessorio rila-
sciato dall’Agenzia, l’esercizio e la raccolta a distanza sono le seguenti:  

   a)   scommesse, a quota fissa e a totalizzatore, su eventi, anche 
simulati, sportivi, inclusi quelli relativi alle corse dei cavalli, nonché su 
altri eventi; 

   b)   concorsi pronostici sportivi e ippici; 
   c)   giochi di ippica nazionale; 
   d)   giochi di abilità, inclusi i giochi di carte in modalità torneo 

e in modalità diversa dal torneo, nonché giochi di sorte a quota fissa; 
   e)   scommesse a quota fissa con interazione diretta tra i 

giocatori; 
   f)   bingo; 
   g)   giochi numerici a totalizzatore nazionale; 
   h)   giochi numerici a quota fissa; 
   i)   lotterie a estrazione istantanea o differita; 
   l)   ulteriori giochi svolti in modalità virtuale o digitale, anche 

attraverso il metaverso, istituiti e disciplinati con regolamento. 
 2. La disciplina dei giochi di cui al comma 1 è introdotta ovvero 

adeguata con appositi regolamenti. Fino alla data di entrata in vigore dei 
regolamenti adottati in applicazione del presente decreto restano ferme 
le discipline di gioco vigenti anteriormente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto 

   Omissis  .».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, si 
vedano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, si vedano 
le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 si 
vedano le note alle premesse.   
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